
Avventura ecologica: 
Movimento Calasanzio "San Antonio de Barrancas" (CILE) 

Con l'inizio del Movimento Calasanzio nell'Istituto del Porto di Sant’Antonio (2017), nasce l'idea all'interno del 
dipartimento Pastorale di unire la fase Avventura con attività legate all'ecologia e alla cura dell'ambiente. 

Per la convocazione dei giovani, abbiamo sollevato l'idea di lavorare in questa linea ecologica ed è stata 
ampiamente accettata. 

Il Movimento Calasanzio offre ai bambini e ai giovani un percorso personale di sequela di Gesù che li porta a 
crescere come individui e cristiani, a partire dalla propria vocazione e in una comunità concreta, nella Chiesa e 
nel mondo. 

Questi gli obiettivi specifici che ci eravamo prefissati: 

1. Generare una cultura di corresponsabilità nella cura dell'ambiente all'interno della scuola e dei suoi dintorni, 
attraverso il lavoro di squadra. 

2. Creare spazi per l'ascolto e l'accompagnamento dei preadolescenti nelle domande e nei problemi del loro 
stadio di sviluppo. 

3. Aiutare i giovani a sviluppare la loro persona in modo integrale, facendo della loro vita un progresso continuo 
di crescita e maturazione umana e cristiana. 

 

Pensiamo che il successo di questa 
esperienza pastorale sia dovuto alla 
metodologia partecipativa utilizzata 
con i membri del gruppo. Questa 
metodologia è stata messa in pratica 
sin dalle origini, quando una volta 
riuniti abbiamo chiesto ai giovani: cosa 
possiamo fare a scuola per il bene 
dell'ambiente? Quali azioni riesci a 
pensare? 

I giovani sono propensi a riciclare 
carta, tetra pack (scatole di latte e 
succhi individuali) e creare un orto. 
Successivamente progettiamo i 

contenitori da mettere in ogni stanza, raccogliamo denaro dalla vendita di cibo durante l'intervallo. 

Siamo andati a riparare la serra di una vicina scuola “Divino Maestro” che si occupa di bambini bisognosi di 
educazione speciale. Successivamente, la nostra scuola ha destinato uno spazio per la realizzazione di un orto e 
di una serra. 

 

Le abitudini di riciclaggio e cura dell'ambiente sono state generate all'interno della scuola attraverso le seguenti 
attività: 

Riciclaggio: carta, tetra pack e bottiglie di plastica all'interno della scuola. Ubicazione dei contenitori differenziati 
per ogni tipologia di rifiuto nelle aule e negli uffici. 



Punto pulito. In ogni corso, uno studente è responsabile dello svuotamento dei contenitori nella sua stanza al 
punto pulito della scuola. Questi rifiuti vengono rimossi ogni settimana dai funzionari del dipartimento 
ambientale del comune di Sant’Antonio. 

Orto e serra: Coltivazione di semi e piantine di vari ortaggi e piante. 

Per due anni consecutivi la scuola ha ottenuto il premio comunale per la raccolta differenziata scolastica. 

 

La scuola è riuscita a ottenere una certificazione ambientale pubblica consegnata agli istituti scolastici che 
implementano con successo strategie di educazione ambientale nelle loro comunità scolastiche. 

Gli studenti riferiscono che a casa hanno anche iniziato a riciclare e coltivare piante. 

Il gruppo tiene incontri settimanali (oggi ogni 15 giorni a causa della pandemia) dove: 

- Invitiamo i giovani a condividere e nominare ciò che accade loro nella vita, arricchendo così il gruppo e 
lasciandosi interrogare da esso, nelle loro opzioni di crescita. 

- Invitiamo a condividere opinioni diverse e a rispettare e accettare la differenza, optando sempre per 
meccanismi di convivenza positiva. 

- Educhiamo alla partecipazione e corresponsabilità nei compiti di gruppo, facendo dei bambini e dei giovani i 
protagonisti del gruppo. 

- Coltiviamo l'appartenenza al gruppo, al processo educativo nel suo insieme e alla comunità cristiana scolopica. 
Per questo, i nostri gruppi partecipano a campagne, azioni per la pace, celebrazioni, incontri di riflessione, ritiri 
... 

 

I destinatari sono studenti della scuola secondaria di primo grado 

 


